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Il congresso 
del Pois 

Il segretario del Pcus parla tra la gente 
nei giardini del Cremlino 
Si lavora per tessere il compromesso 
Ghidaspov: «Dal congresso usciremo uniti» 

«Se non riesco lascio» 
Gorbaciov chiede due anni 
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• Se non raggiungeremo i nostri obiettivi entro due 
anni, dovremo avere il coraggio di andarcene, ha 
detto ieri Gorbaciov. Per il leader sovieticoi questo 
congresso «non è conservatore». Ma esprime le 
• preoccupazioni del partito e della gente. In giro fra i 
delegati: predomina lo sbandamento e, spesso, l'in
comprensione per i processi in corso nella società 
sovietica. . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. «Se entro due 
anni non riusciremo a rag-

' giungere i cambiamenti, que
sta direzione deve dimostrare 
coraggio e andarsene. Noi 
portiamo la responsabilità 

' per la perestroika, anche de
gli errori e insuccessi. Eppu
re, non dimentichiamolo, sia
mo stati noi a iniziarla, dando 
prova di coraggio, perché 
non serviva certo solo a noi. 
Prima della perestroika ave
vamo più Dolere». Gorbaciov 
dice queste cose passeggian
do per i giardini del Cremli
no. È subilo attorniato da una 
folla di giornalisti e curiosi. La 
seduta della mattinala si è 
appena conclusa e il leader 
sovietico sembra fermarsi vo
lentieri a parlare: «Non consi
dero questo un congresso 
conservatore», dice, -io lo 
guardo con altri parametri e 

ne vedo emergere preoccu
pazioni presenti non solo nel 
partito, ma in tutta la società. 
Mi riferisco alle preoccupa
zioni della gente per quello 
che succede e il desiderio di 
trovare una soluzione ai pro
blemi. 

Congresso 
non conservatore 

Questo non è conservatori
smo. Nessuno al congresso 
ha messo in dubbio II corso 
politico della perestrojka, 
questa è la cosa importante: 
le discussioni vertono sul mo
do di portarla avanti nel mo
do migliore». 

Gorbaciov lancia un mes

saggio, conferma indiretta
mente che si sta lavorando 
per trovare un'intesa che evili 
drammatiche lacerazioni. Lo 
aveva confermato, qualche 
ora prima, anche l'intervento 
di Boris Ghidaspov (la destra 
che si sposta al centro, come 
si è scrìtto in questi giorni), 
l'uomo indicato da molli co
me un possibile vice di Gor
baciov. Il primo segretario di 
Leningrado è, anche lui, nel 
loyer: -Dobbiamo fare del 
presidente (dell'Urss, ndr) 
un vero presidente», sta di
cendo (in modo che il vice
segretario possa diventare il 
numero uno «di fatlo» del par
tito, si potrebbe pensare ma
lignamente). Gli chiediamo: 
dicono che ha fatto un di
scorso da vicepresidente? 
sorride: «Fare il segretario di 
Leningrado mi basta». Ma il 
partilo si dividerti? «Oa questa 
porla usciremo tutti insieme, 
dice con sicurezza, forse la 
scissione ci sarà, ma più tar
di». 

È il 'bolscioj pereryv» (l'in
tervallo per il pranzo) e l'e
norme flusso dei delegati cer
ca di guadagnare il buffet o il 
•fumoir». Che ne pensano di 
quello che sta succedendo a 
questo ventottesimo congres
so del Pcus? c'è un piccolo 

capannello, ci avviciniamo, 
sono ucraini, anzi, per preci
sione dell'Ucraina occidenta
le, quella parte più scossa dai 
movimenti separatisti. • -

«Il partito , 
è in ritardo» 

«Bisogna delineare più pre
cisamente in che modo deve 
avvenire il passaggio del po
tere dal partito al soviet (era 
stalo il tema sollevato da Ghi
daspov)». dice Vitary Oprish-
ko, primo segretario di Rov-
no. Vladimir Rogov (l'unico 
che non è funzionario di par
tito, fra quelli che Incontria
mo) , che esordisce dicendo: 
•Sono stato eletto per la pri
ma volta in modo democrati
co», afferma: «Ci sono nuovi 
movimenti nel partito, nasco
no nuovi movimenti popola
ri, ma noi dobbiamo ancora 
capire come muoverci, vo
gliamo andare via da questo 
congresso sapendo cosa dire 
al popolo e ai nostri opposi
tori politici». 
Questo •nonsaperche fare» è 
un tema ricorrente, nasconde 
ostilità verso la democratizza
zione, verso il nascente pluri

partitismo? proviamo a chie
derglielo. «Il pluripartitismo è 
un processo politico positivo 
al 200 per cento, come dico
no i russi», risponde, ma insi
ste sul fatto che loro non san
no come regolarsi e che dal 
•centro» non vengono diretti
ve, «il partito è in ritardo ri
spetto alla perestroika e al 
congresso ho incontrato mol
te persone che la pensano al
lo stesso modo». 

Ivan Druzhkin è segretario 
del comitato cittadino di Na-
rofominsk, nella regione di 
Mosca, dice: «Gorbaciov non 
ha dato indicazioni sul modo 
di uscire dalla crisi, io critico 
la sua relazione, se continua 
cosi non io voterò per segre
tario generale». E Yuri Rubak, 
segretario del comitato citta
dini di Karkov: «Ligaciov è 
una personalità necessaria al 
consolidamento del partito, 
nel paese non lo amano e 
non lo'capiscono, ma il con
gresso lo ha capito meglio 
degli altri». Parlano tutti vo
lentieri con i giornalisti ed 
esprimono, in varia misura, 
un grande disagio per quello 
che sta succedendo, questo è 
il punto e, forse, una chiave 
di lettura per capire il con
gresso, sentono che perdono 
potere, che il partito non ce 
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Un ufficiale russo protesta nella Piazza Rossa 

la fa, che con il pluripartismo 
non sarà più come prima. 
Aspettano ordini dall'alto e 
applaudono quelli che gii 
fanno sperare che si può tor
nare al passato, anche re
stando nell'ambito della pe
restrojka, ma capiscono o no 
che questo è impossibile? 

La lettera 
dei «47» 

Questa è la grande inco
gnita del congresso, non si 
può dire, come ha fatto un 
militare, appena rientrato 
dalla Polonia - Valéry Ognev 
- che il ritiro dall'Est è stato 
giusto e poi che il discorso 
del generale Makashov era 

sbagliato nella forma, ma 
che. insomma, «i giornali vi 
hanno voluto vedere quello 
che non c'era». 

A proposito di militari, ieri 
la «Komsomolskaya Pravda» 
ha pubblicato una lettera fir
mata da 47 pubblicisti, acca
demici e deputati del popolo, 
come Georgi Arbatov, Tatya-
na Zaslavskaya, Evgheni Am-
barzumov e altri, dove si de
nuncia il tentativo «dell'elite 
burocratico-militare, che sta 
formando un blocco con I 
conservatori» di fermare la ri
forma dell'esercito. 1 firmatari 
chiedono che l'esercito ven
ga posto sotto il controllo 
parlamentare e sia liberato 
dal controllo del Pcus. «La 
gente teme che una direzio
ne dittatoriale stia bussando 
alle nostre porte», dice la let
tera. 

Abalkin:«Socia]ismo? In Urss non c'è mai stato» 
' Non poteva essere più esplicito: «In Urss non c'è mai 
Jstato il socialismo». Cosi il vicepresidente del Consi
glio. Abalkin nel dibattito alcongresso Fcus.Duri.at-
! tacchi della destra. Difesa delKìdeologia, accuse al 
'Comitato centrale per le «concession1»continue. Di» 
Sturbato l'intervento del segretario di Mosca che cri
tica il «congresso russo» di Polozkov. Ghidaspov pro
pone i «prefetti» di Gorbaciov nelle province. 
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SERGIO SIROI 

.••MOSCA. «... Il socialismo 
.non lo abbiamo costruito e in 
questo paese non lo abbiamo 
'vissuto». Dopo una giornata 
'piena di assalti a colpi di mor
taio dell'armata conservatrice, 
le parole di Lconld Abalkin so
no come un pugno nello sto-
maco. quasi uno shock, la pia
le» non riesce a reagire come, 
in mattinata aveva fatto conJu-
ru Prokofiev, il primo segreta
rio di Mosca, interrompendolo 
con applausi nlmati, per far 
parlare Abalkin. vicepresiden
te del Consiglio, la «mente» 
'economica del progetto di 
,passaggio al 'mercato regola
to», c'è voluto un volo del Con
gresso, e quando lui prende la 
parola c'è il gelo. Non era mai 

.accaduto che un esponente 
,del vertice del Pcus dicesse al 
Congresso del partito, e in sc-
Vnta alla tv. che il sistemi In cui 
'si trova l'Urss non ha nulla a 
*he vedere con il socialismo, 
^alk in , 60 anni, accademico, 
è lucidissimo, parla scorrendo 
veloci appunti ma guarda drit
to alla sala, sa di essere in una 
isorta di fossa di leoni ma non 
.rinuncia. Parte dagli sconvolgi
menti dell'Europa orientale e 
afferma: •£ cresciuta un'onda-
la di ripensamento critico sul
l'esperienza della rivoluzione 
d'ottobre e. negli ultimi tempi, 
l'idea della scelta socialista è 
andata perdendo nella popo
lazione la sua forza attrattiva, 
ha cessato di essere un'idea 
unificante. È questa la causa 
principale della crisi del Pcus». 
Pesa le parole, le scandisce in 
un silenzio assoluto. Gorba
ciov. che gli sta dietro, alla pre
sidenza, lo ascolta con la testa 
appoggiata ad una mano, 
Abalkin incalza. •Parliamoci 
chiaro - dice - il modello della 
statalizzazione totale è incapa
ce di assicurare alti risultali so
ciali». 

£ rosso in volto, Abalkin, ma 
ormai va avanti come un treno, 
come volesse togliersi d'un 
colpo lutto quello che da tem
po gli brucia dentro: «No, que
sto non è il socialismo. Non è 
socialismo un paese dove non 
è risolto il problema alimenta
re, quello della casa, un paese 
dove i lavoraton sono tenuti 
lontano dal potere economico 
e politico». Il compito del Pcus 
rinnovato sarà, appunto, quel
lo di costruire il socialismo». 

Ma questa azione non potrà fa
re a meno della scelta del mer
cato: >È l'unica via se vogliamo 
un'economia efficace, negozi 
pieni, se vogliamo farla finita 
con la vergogna delle code e 
dei distributori chiusi Per 
Abalkin non si possono igno
rare le leggi fondamentali del
l'economia e ribadisce che 
•pensare di uscire dalla grave 
crisi economica senza sacrifici 
è un mito, una illusione». E il 
partito che non lo capirà, sarà 
inevitabilmente scondito. 
- Il dibattilo ieri era comincia
to già con toni alti, quasi tulli I 
segnali di conferma di una sala 
di destra II neosegreatario del
l'Ucraina, Gurenko, ha invitalo 
a •separarsi da quelli che sono 
diventati ostili». È, poi, bisogna 
smetterla con l'«auloflagella-
zionc», con questo partilo che 
continua a -cospargersi il capo 
di cenere e a mollare posizioni 
su posizioni». Il ministro per la 
riconversione dell'industria 
bellica. Belousov. è anch'egli 
di questa corrente: critico per 
una politica di formazione dei 
funzionari affidata a quelli di 
•piattaforma democratica, al
larmato per i problemi di sicu
rezza del paese. L'accusa per 
l'intero comitato centrale 
uscente è di essersi allontanati 
dalla piattaforma del partito. 
La sala reagisce con violenza 
nei confronti di Prokofiev, il se
gretario che ha vantalo di esse
re un battistrada del rinnova
mento intemo del Pcus. Quan
do critica il congresso russo lo 
bloccano per tre volte. Ondeg
gia la sala, rumoreggia, ma 
Prokofiev è convinto: «O gui
diamo l'ondata dei movimenti 
politici nascenti o rischiamo di 
restare ai margini». Il Pcus ha 
bisogno di una •concezione» 
dello sviluppo della società e, 
in sostanza, -il partito va crealo 
ex novo in quanto organismo 
polmco». Prokofiev critica 
Mcdvedev, il responsabile dei 
•quadri» Razumovskii e il pro
gramma del governo: «Non 
perchè prenda in prestito alcu
ne idee capitalistiche ma per
chè odora di vecchio», i 

Sul podio del congresso, sfi
lano i primi segretari. Se Givi 
Gumbandzc. georgiano, riven
dica la sovranità della sua re
pubblica alle prese con un 
movimento indipendentista tra 

i più difficili, ecco il capo del 
Kazakhstan, Nazarbaiev, che 
avrebbe dovuto essere un fe
delissimo,, eppure spara sul 
quartier generale, accusa il Po-
litburo di non aver «consulta-
to»il partito sulle scelte econo
miche, di aver abbandonalo la 
cura dell'ideologia, e giù un 
uragano di applausi quando ri
corda l'esigenza di «mettere di
sciplina». E. in questa euforia, 
facile al taxista di Oushanbé, 
Azlmov, esaltare l'ormai famo
so generale Makasciov e a 
chiedere a Gorbaciov di «difen
dere la dignità del partito» olire 
alla sua persona di presidente. 
Criticano Gorbaciov, ma lo vo
gliono ancora segretario e pre

sidente. Il grande abbraccio 
della destra stringe il leader so
vietico, come dire: ti votiamo 
ma a queste,condizioni. È il 
turno di un generale, il viceré-
sponsabile politicp dell'eserci
to e della flotta, Shliaga. Difen
de il 'patriottismo e l'interna
zionalismo» ma smentisce le 
voci allarmanti: «Non c'è ragio
ne per un colpo di stato». • 

Raffiche di applausi per Al
bina Shutyliova. responsabile 
dell'ideologia di una zona 
agricola di Kirov: «L'attuale li
vello dell'Ideologia è una ver
gogna». E ad un tratto ha detto: ' 
•Guardale, in sala ci sono molti ' 
che mostrano le loro onorefi-
cenze. Invece quelli della pre

sidenza non le hanno al petto, 
se ne vergognano». Parlano 
due lituani fedeli al Pcus che 
raccontinole dillicoltà dei co
munisti baltici alle prese con il 
Saiudia, « un-atoo importante 
segretaria, l'azerbaigiano Mu-
talibov attacca direttamente 
Jakovlev: «Lui a Erevan esalta
va il diritto all'autodetermina
zione dei popoli mentre Liga
ciov a Baku ribadiva che non si 
dovevano modificare». Un'o
vazione. Ma, intanto, Jakovlev 
nella serata si riuniva con i de
legati di piattaforma democra
tica, del Komsomol e con un !,' 
gruppo di segretari di base, lo "' 
hanno invitato e lui è andato a 
incontrarli. 

Sopra un ritratto di Lenin, accanto Gorbaciov 

Eltsin resta l'ago della bilanda 
Senza di lui il segretario in «osta 
• 1 MOSCA -Peones» inferoci
ti si succedono alla tnbuna al
zando il dito accusatore. Ru
moreggiano, applaudono sar
castici quelli che considerano i 
responsabili del declino del 
partito, contestano il primo se
gretario di Mosca, Prokofiev, 
che ha detto -indietro non si 
toma». Accolgono con sordi 
ruggiti il vicepresidente del 
Consiglio Abalkin, che sbatte 
loro in faccia la conclusione 
più tremenda: «Quello che ab
biamo costruito non è il socia
lismo», sono ormai quattro 
(Jakovlev. Shcvardnadze, 
Abalkin, Prokofiev) gli uomini 
del gruppo dirigente gorbacio-
viano che hanno osato slidare 
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questa platea senza arretrare 
di un millimetro e, anzi, rinca
rando la dose. 

E il vallo che divide la lea
dership si allarga ancora, al 
terzo giorno dei lavori. 

Se continua questa tenden
za, se nessuno raddrizza il pia
no inclinato, si delinea la pro
spettiva concreta di un rime
scolamento totale delle carte 
con la sparizione dal comitato 
centrale di un'intera ala del 
partito: quella che ha portato 
avanti la «rivoluzione» di Gor
baciov, il segretario generale 
del partito assiste per ora im
passibile a questo gioco al 
massacro, a questo «harakiri» 

cui I «suoi» uomini di ieri stan
no andando, uno dopo l'altro, 
E sembra accogliere con fred
da determinazione la profferta 
che gli viene dai suoi avversari 
della vigilia. 

Boris Ghidaspov, il numero 
uno di Leningrado, l'uomo che 
ha guidato la rivolta dei 'fronti 
uniti dei lavoratori», è salilo ieri 
sul podio candidandosi al 
nuovo Politburò con un discor
so tutto nella scia di Gorba
ciov: «La priorità dei Soviet è 
fuori discussione - ha detto -
ma il partilo non deve tirarsi in
dietro». E ha aggiunto: -Il presi
dente deve rimanere alla testa 
del partilo». 

Sanno che non possono fa

re a meno di lui. Per ragioni in
temazionali, prima di tutto, se 
Gorbaciov fosse posto nel cen
tro del mirino - come aveva 
fatto il congresso del partito 
russo - tutti capirebbero, den
tro e fuori del paese, dunque lo 
rieleggeranno. 

Ma per collocare la locomo
tiva sui binari che stanno co
struendo in fretta e (una, dove 
portano non lo sa probabil
mente nessuno, nemmeno lo
ro, mail vicesegretario che vo
gliono affiancargli dovrà esse
re un uomo che li garantisca 
pienamente. 

E non lo nascondono. Gor
baciov sembra disposto a la
sciar dipanare questa matassa. 
Nei corridoi ha fai*» sapere ieri 

la sua valutazione: «Non consi
dero questo un congresso con
servatore». Quasi a dire che 
non riliuterà una sua investitu
ra, e poiché nel discorso di ' 
apertura egli non ha fatto alcu
na inversione di marcia, nessu
na rinuncia >di principio» alle 
sue posizioni precedenti, se ne 
deduco che egli ritiene di poter 
aggirare, in seguito, ancora 
una volta, i condizionamenti 
che vengono frapposti sul suo 
percorso. 

La partita è però, questa vol
ta, ben più ardua di quelle, de
fatiganti, che hanno contrasse
gnato i cinque anni della pere
stroika. 

E non dipende più soltanto 
dalle mediazioni che si costrui
scono nel vertice del partito. 

Francia 
Disavventura 
dei ministro 
del Turismo 

È accusato di essere ricorso ad un sotterfugio, di aver as
soldato disoccupati per nempire le sedie vuote della sala 
di un meeting Olivier Stim, ex giscardiano e ora ministro 
del Turismo nel governo socialista francese, è in difficoltà: 
i nuovi compagni di partito, ma anche i vecchi, dicono 
che si è procurato «comparse», martedì scorso, per il con
vegno «Stati generali del progresso», organizzato dall'as
sociazione «Dialogo 2000». Il ministro si difende e rispon
de che non ne sa nulla e che è tutta opera dei suoi colla
boratori. Presi dal panico, asserisce Stirn, avrebbero pa
gato dei disoccupati per riempire la sala. Inconsapevoli 
inoltre che le prestigiose presenze di Mauroy e Fabius al 
convegno avrebbero comunque attirato pubblico, accusa 
a sua volta il ministro. Stim si è comunque preso tutte le 
responsabilità, e conclude che non si sarebbe sentito in
fastidito da scarso pubblico. 

Scagionato 
il leader 
dei minatori 
inglesi 

•Non hanno preso i soldi 
inviati da ogni parte del 
mondo per solidarietà con 
gli scioperi del 1984-85». 
Dopo tre mesi cosi si è 
chiusa l'inchiesta aperta 

^ contro Schargill, presiden
te del sindacato dei mina

tori inglesi, e Heathfìek), segretario generale, accusati di 
essersi impossessati di alcune di quelle somme per paga
re le spese del mutuo e del restauro delle loro abitazioni. 
Gli inquirenti hanno però loro contestato la cattiva gestio
ne dei fondi sindacali durante il lungo sciopero e di aver 
tenuto una pessima contabilità.!! sindacalo (Num) ha 
preso alto del risultato dell'inchiesta, mentre Schargill 
esclude sue dimissioni: «non ho fatto nulla di male» ha 
detto. 

Donna con bimbo 
tenta 
dirottamento 
aereo sovietico 

In viaggio su un «Tu-134», 
con un bimbo in braccio 
ha intimato al pilota di far 
rotta verso la Turchia. Una 
libraia di Adler, trentenne, 
armata solo di un martello 

. ^ m m —
 e un coltello da cucina, ha 

^ ^ ^ ™ ^ " " " " " ' minacciato di far esplodere 
una bomba, appena l'aereo si era levato in volo sulla li
nea tra Sochi, Crimea, e Rostov-sul Don. Ma è stata arre
stata subito dopo l'atterraggio a Rostov. L'episodio è ri
portato dall'agenzia «Interfax» ed è iniziato «dodici minuti 
dopo il decollo». Ma il dirottamento non è riuscito e non 
se ne conoscono comunque i motivi. Nelle ultime tre set
timane questo è il sesto episodio avvenuto sulle linee so
vietiche 

Creda 
«Sette ministri 
di Papandreu 
decisero truffa 
allaCee» 

Una truffa alla Comunità 
europea, la richiesta di aiu
ti per una falsa produzione 
di frumento, fu decisa e co
perta da sette ministri del
l'ex governo Papandreu. 
Lo ha testimoniato ieri l'ex 
ministro degli Esteri, Karo-

los Papoulias, deponendo al processo in corso contro l'ex 
vice-ministro delle Finanze, Athanassopoulos. I sette 
componenti del governo, ha detto Paopoulias, avevano 
partecipato alle riunioni dove si decise di avallare un co
lossale raggiro: novemila tonnellate di frumento di produ
zione jugoslava, vendute illegittimamente nel, 1989, e 
cpvUrabbandale-come produzione greca in modo, do. ri-, 
scuotere aiuti finanziari. Lo scorso settembre la corte-di 
giustizia europea condannò la Grecia ad una multa di 4 
miliardi e mezzo di lire per questa questione. «Decidem
mo all'unanimità questa truffa, per l'interesse del paese» 
ha detto Paupoulias 

I deputati romeni 
approvano 
il programma 
economico 

Un si al programma econo
mico del governo, che pre
vede un'ecomonia di mer
cato, è arrivato ieri dall'As
semblea dei deputali ro
meni. Nella discussione 

_-^-^-^--^-^^__^-^-^_ tutti i parlamentari hanno 
""™^"™"—™"^"^^™^ insistito che tale passaggio 
dovrà essre appoggiato e «condotto a buon fine dallo sfor
zo congiunto di tutte le forze politiche del paese». La scor
sa settimana era stata approvata da Camera e Senato la 
composizione del governo. Attualmente il programma 
economico è in discussione al senato, ma non si prevedo
no sorprese sulla sua approvazione. 

È morto 
Rudolf Kurz 
Indagò 
suWaldheim 

E' deceduto a Berna Hans 
Rudolf Kurz, lo studioso 
svizzero specializzato in 
storia militare, presidente 
della commisione intema
zionale di inchiesta sulle 

^mmmm^ ^ _ _ _ - — a t t i v i t à belliche di Kurt Wal-
dheim, attuale presidente 

austriaco. Kurz aveva 75 anni, ha diretto i lavori della 
commissione di cinque storici, nominata dal governo au
striaco nel 1987 per indagare sul passalo di Waldheim 
quando era ufficiale della Wehrmacht nella seconda 
guerra mondiale. L'inchiesta scattò dopo che gli Stati Uni
ti avevano dichiarato che l'ex segretario dell'Onu era per
sona non gradita perchè sospettato di corresponsabilità 
nei rastrellamenti nazisti. La relazione della commissione 
presentata nel febbraio dell'88, disse che non era stala ri
scontrata alcuna prova di un coinvolgimento diretto di " 
Waldheim in crimini di guerra, ma che quanto era venuto 
alla luce non era comunque «lusinghiero» per il capo di -
stato austriaco. Kurz è stato consigliere di cinque ministri 
della Difesa svizzerri e aveva raggiunto il grado di colon
nello nell'esercito. 

VIROINIALORI 

ormai non più unico e tanto 
meno compatto. 

Boris Eltsin, per ora, tace. Si 
annuncia un suo intervento 
per lunedi prossimo, quasi alla 
fine di questo percorso di guer
ra. Attende di vedere fino a che 
punto, e con quali esiti, i con
servatori ipotecheranno il n-
sultato, poi parlerà e agirà, e 
dalle sue decisioni può dipen
dere l'esito di questo congres
so. 

Sa già, Boris Nikolaevic, che 
andandosene, sbattendo la 
porta.'diventerebbe ancor più 
di quanto già non sia l'eroe po
polare, il Davide che ha sfidato 
e battuto Golia. Ma non è detto 
che lo farà. Egli sa bene - a dif
ferenza di molti, inguanbil-

mente ingenui radicali - che 
questo partito, di cui fa ancora 
parte, per quanto attraversato 
da una crisi mortale, dev'esse
re neutralizzato e non può es
sere cancellato. Ogni scorcia
toia potrebbe trasformarsi in 
un pericolo di eccezionale 
portala. In questo, Eltsin è for
se più vicino a Gorbaciov di 
quanto non possa apparire a 
prima vista. E forse egli attende 
di capire quale ruolo Gorba
ciov gli riserva in questo eserci
zio d'alta acrobazia senza rete. 
Ma se il 28° Congresso di tra
sformerà nella rivincita pura e 
semplice degli apparati, nep
pure Eltsin avrebbe scelta. E 
Gorbaciov si troverebbe avvin
ghiato, da solo, in un abbrac
cio mortale. 

l'Unità 
Giovedì 
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